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  1ª edizione digitale – 2016




  Qualora si volesse condividere questo ebook con un’altra persona, si chiede cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo si vuole destinare.




  Se si sta leggendo questo ebook e non lo si è acquistato, qualora risulti di gradimento, si chiede, per favore, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poter permettere la continuità e la crescita del lavoro e la possibilità di offrire sempre più titoli e una qualità sempre maggiore.




  Grazie per l'aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell'editore di questo libro.




  Data la rapidità con cui gli strumenti di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo ebook si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione.




  Nota




  Si chiede cortesemente ai lettori la disponibilità a collaborare al miglioramento dell'opera, segnalando qualsiasi refuso e/o errore operativo riscontrato nella lettura dell'e-book utilizzando una e-mail da inviare all'indirizzo dell'autore.
 Si veda per l'indirizzo le introduzioni o il colophon alla penultima schermata.
 L'autore si impegna ad apportare quanto prima possibile le correzioni ritenute opportune o necessarie.
 Si ringrazia sin d'ora per l'eventuale collaborazione.




  Introduzione




(della 1ª edizione a stampa)





  Perché un altro testo sui levrieri? Beh, perché me l'hanno chiesto! … anche se questo però non spiega perché l'abbia scritto.




  Presumo sia per dare una risposta a una domanda che molti appassionati di cani prima o poi si fanno: perché molto spesso nelle razze levriere esistono due varietà di soggetti: quelli da esposizione e quelli da lavoro?




  Non che questo succeda solo con i levrieri, ma diciamo che la differenza risulta più stridente a confronto con altre razze, in cui spesso vi è maggiore uniformità morfologica tra le linee da expo e le linee da prova o da impiego sul campo.




  Il dualismo nei levrieri è molto marcato e − a volte − le varietà sono anche più di due; ad esempio nel Greyhound troviamo tipologie da expo, da corsa, da coursing e da caccia, tra l’altro con enti diversi che le tutelano.




  La risposta sta fondamentalmente nel tipo di pressione selettiva che viene effettuata sulla razza, alla quale vengono attribuiti scopi e finalità diverse, quindi anche la discendenza viene selezionata in modi e maniere diverse.




  Questo testo vorrebbe spiegare − nel modo più lineare possibile – perché è logico che accada quel che accade: destinazioni diverse di una razza portano a modifiche della stessa secondo un antico principio delle scienze biologiche per cui «la funzione determina la forma» e non il contrario.




  Buona lettura.




  Piove di Sacco, Agosto 2011





  M.C.




mario.canton@tiscali.it




infodj@dogjudging.com




  Classificazione




  Le razze levriere possoo essere classificate in vari modi essenzialmente in base a criteri diversi – morfologici o funzionali.




  Negli enti cinofili ufficiali dei paesi anglofoni i levrieri sono una sottocategoria – non formalizzata – del gruppo «hound» (segugi, nel senso generico del termine, di cane da caccia che “insegue”).




  Nel gruppo «hound» sono inseriti sia gli scenthound – i nostri segugi, cani da caccia che inseguono la preda usando l’olfatto – sia i sighthound – i nostri levrieri, cani da caccia che inseguono la preda usando la vista.




  I sighthound vengono anche chiamati windhound o gazehound; a volte semplicemente greyhound, che in lingua inglese vuol dire appunto «levriero», mentre negli altri paesi questo termine identifica una specifica razza.




  Solo l’United Kennel Club ragruppa i levrieri in un gruppo a sé stante insieme con i cani «pariah», cioè i cani di tipo primitivo.




  Il Piccolo Levriero Italiano è invece quasi sempre classificato tra i «toy» o i «companion», cioè i cani da compagnia.




  Dalla F.C.I. (Fédération Cynologique Internationale) – che ragruppa la gran parte degli enti cinofili di paesi non anglofoni – i levrieri, vengono classificati all’interno di un gruppo omogeneo.




  Il gruppo, denominato «Gruppo 10 – Levrieri», è suddiviso in sezioni secondo un criterio morfologico:




  – Sezione 1: Levrieri a pelo lungo o frangiato




  – Sezione 2: Levrieri a pelo ispido




  – Sezione 3: Levrieri a pelo corto




  Questo è il criterio che sarà seguito in questo testo per elencare e descrivere le diverse razze levriere ufficialmente riconosciute.




  Nello schema che segue, sono riassunte le diverse razze levriere come riconosciute dalla F.C.I.




  Razze levriere riconosciuta dalla F.C.I.




  Gruppo 10




  Sezione 1: Levrieri a pelo lungo o frangiato




  Sezione 2: Levrieri a pelo ispido




  Sezione 3: Levrieri a pelo corto




  Sezione 1 : Levrieri a pelo lungo o frangiato




  1. Afghanistan (Gran Bretagna)




  Levriero Afgano (standard FCI n. 228 del 13/10/2010)




  2. Medio Oriente (F.C.I.)




  Saluki (standard FCI n. 269 del 25/10/2000)




  a) frangiato




  b) a pelo corto




  3. Russia




  Russkaya Psovaya Borzaya - Borzoi (standard FCI n. 193 del 25/10/2006)




  Sezione 2: Levrieri a pelo ispido




  1. Irlanda




  Irish Wolfhound (standard FCI n. 160 del 13/3/2001)




  2. Gran Bretagna




  Deerhound (standard FCI n. 164 del 24/6/1987)




  Sezione 3: Levrieri a pelo corto




  1. Spagna




  Galgo Español (standard FCI n. 285 del 26/5/1982)




  2. Gran Bretagna




  Greyhound (standard FCI n. 158 del 13/10/2010)




  Whippet (standard FCI n. 162 del 6/3/2007)




  3. Italia




  Piccolo Levriere Italiano (standard FCI n. 200 del 13/10/2010)




  4. Ungheria




  Magyar Agar (standard FCI n. 240 del 6/4/2000)




  5. Mali (Francia)




  Azawakh (standard FCI n. 307 del 22/8/1994)




  6. Marocco




  Sloughi (standard FCI n. 188 del 8/1/1998)




  7. Polonia




  Chart Polski (standard FCI n. 333 del 1/10/1999)




  È possibile distinguere da un punto di vista funzionale cinque grandi categorie di levrieri:




  — gli sprinter (scattisti) che producono accelerazioni e velocità massime che sfiorano gli 80 km/h su distanze indicativamente al di sotto del mezzo chilometro;




  — gli stayer (mezzofondisti) che producono forti velocità (da 50 km/h in su) su distanze sino a qualche chilometro;




  — gli endurance (fondisti) specializzati nel galoppo di resistenza, con velocità inferiori a 50 km/h mantenute nel tempo (anche fino a qualche decina di minuti);




  — gli heavyweight (galoppatori pesanti) a cui appartengono le razze giganti destinate alla caccia di grosse prede (per lo più lupi; i famosi «wolfhound»);




  — i running uphill (scalatori) specializzati nella corsa in salita su dune, colline ecc.




  Per ciascuna di queste specializzazioni esistono costruzioni che consentono di raggiungere lo scopo.




  I galoppatori – come categoria funzionale – possono essere divisi in cinque tipologie strutturali:




  (1) razze con arcuatura sfuggente alla groppa (Greyhound, Whippet, ecc.);




  (2) razze costruite per la velocità su terreni piani (Saluki, Greyhound da pista, etc.);




  (3) razze costruite per il galoppo in salita (uphill gallopers);




  (4) razze costruite per il galoppo di resistenza, a schiena più corta;




  (5) razze che pur usando il galoppo non necessitano dell’estrema perfezione per il galoppo veloce nel momento in cui svolgono la loro funzione, come i wolfhound in cui è preponderante la mole sulla velocità.
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  Cooladine Super, vincitore Irish Derby 1982




  Su queste categorie è possibile fare alcune considerazioni.




  Innanzitutto, i levrieri da pista (ad esempio, il Greyhound o il Whippet) sono costruiti per la velocità totale.




  I levrieri da coursing (ad esempio, il Greyhound) hanno un pò meno velocità ma molta più agilità nell’insegui­men­to della lepre. Entrambi hanno potenti muscoli della schiena per generare la massima velocità con secondarie considerazioni per la resistenza.
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  White Collar, vincitore Waterloo Cup 1928




  Il Saluki ha una schiena più corta ed usa le sue lunghe gambe (rapporto >1,3:1) per ottenere velocità; ha minore flessione della schiena e minore velocità del greyhound ma maggiore resistenza.




  I cani artici (ad esempio, gli Husky) hanno un corpo quadrato e gambe leggermente più corte (rapporto 1,2 o 1,25:1) del Saluki o del Greyhound e sono costruiti per spostarsi su distanze molto lunghe al galoppo con velocità moderata.
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  Saluki nativa, varietà a pelo raso




  Un ulteriore tipo di cane galoppatore è il galoppatore in salita (ad esempio, il Levriero Afgano o il Deerhound) la cui classica forma è esemplificata dalle pecore e capre selvatiche di montagna; la disposizione dei muscoli delle gambe favorisce il sollevamento del corpo dell’animale verso l’alto; muscoli da alta velocità non sono di primaria importanza.




  Per tale vantaggio nelle capre e nelle pecore, i muscoli glutei sopra la pelvi sono sviluppati in modo meno massiccio. Le pecore e capre selvatiche sono veloci nella corsa in salita ma non sono veloci nella corsa in piano.




  Gli Afgani di montagna, nella loro accidentata terra nativa, tendono ad essere di questo tipo.
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  Afgano aborigeno, varietà di montagna (Tazi)




  Infine, i wolfhound funzionano principalmente al galoppo di resistenza, piuttosto che al galoppo veloce.
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  Irish Wolfhound al galoppo




  Evoluzione




  I cani domestici evolvono da un viaggiatore resistente: il lupo o da un antenato del lupo simile a questo. In un lungo periodo di tempo alcuni cani domestici sono stati trasformati cambiando la loro struttura da fondisti a velocisti.




  Nel processo, la possibilità di realizzare un trotto ideale di resistenza ha avuto un certo deterioramento; una struttura per il galoppo veloce non è favorevole allo sviluppo di un ideale stile di trotto resistente.
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  Lupo




  Questo si evidenzia anche nell’andatura di esplorazione dove i levrieri in genere preferiscono al trotto il canter, che oltretutto permette loro di passare agevolmente alle sequenze di galoppo e alle andature saltate (si veda a tal proposito la sezione sul movimento) senza modificare la sequenza degli appoggi..




  In Inghilterra il cane di tipo levriere è stato rifinito per essere uno specialista nella caccia alla lepre in velocità. Per la maggiore agilità richiesta nel gestire la fuga e gli scarti di una lepre è stata introdotta la curvatura sfuggente di lombi e groppa.
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  Cerito, vincitrice Waterloo Cup 1850




  Questa curvatura riduce per certi versi la velocità, infatti nello sviluppo dei Greyhound per le corse su piste piane, l’arcuatura è stata diminuita o cancellata.




  Nelle regioni montuose dell’Afganistan invece fu sviluppato il tipo di Afgano per la corsa in salita.




  Nell’Artico la necessità di resistenza, buona velocità e resistenza al freddo ha portato allo sviluppo dei cani di tipo artico.




  Ciascuno di questi tipi, per via delle differenze nelle loro funzioni, ha differenze nel modo di galoppare e di trottare.




  Ogni razza canina presenta una andatura «normale» e una andatura «funzionale».




  La prima è quella normalmente utilizzata per spostarsi, mentre la seconda è quella che la costruzione tipica della singola razza consente di utilizzare in maniera ottimale – e più efficiente rispetto a una costruzione «media» – durante lo svolgimento dell’impiego a cui è destinata la razza stessa.




  Tutti i cani impiegano il trotto come andatura fisiologica di spostamento, mentre non tutte le razze utilizzano il trotto come andatura «funzionale» o «di lavoro».




  Le varie razze vengono classificate in due grandi gruppi rispetto alla loro andatura funzionale: galoppatori e trottatori, con una terza categoria, piuttosto ristretta numericamente, rappresentata dagli ambiatori.
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  Greyhound al galoppo e al trotto




  




  All’interno di queste categorie principali esistono ulteriori suddivisioni prodotte – come anche la categoria principale – dalla costruzione fisica tipica di ciascuna razza.




  Razze con corpi relativamente lunghi e arti relativamente corti tendono a trottare; razze con arti relativamente lunghi e corpi relativamente corti tendono ad ambiare; razze con elevato rapporto peso/potenza (massa corporea/forza di spinta), arti lunghi e groppe avvallate tendono a galoppare.




  Inoltre la scelta del tipo di andatura nelle varie razze è molto spesso influenzata da problemi di interferenza tra il movimento degli arti anteriori e di quelli posteriori.




  Struttura




  Un sommario delle caratteristiche desiderabili per gli animali più veloci include:




  (1) un movimento delle gambe ristretto all’azione su un piano singolo (single plane motion: gambe che oscillano avanti e indietro nella direzione del movimento, in colonna dritta e usualmente con convergenza delle zampe) per via degli attacchi dei muscoli e del loro orientamento;




  (2) la lunghezza della gamba è circa 1,3 volte la profondità del torace;




  (3) il capo distale delle gambe è alleggerito;




  (4) i segmenti della gamba più vicini al corpo si accorciano ed i segmenti più lontani dal corpo si allungano;




  (5) il numero delle dita si riduce (i cani hanno perduto l’uso solo di un dito, il quinto dito del piede posteriore, detto sperone);




  (6) i muscoli si concentrano nella parte alta delle gambe;




  (7) la spina dorsale è flessibile, come nella maggior parte dei carnivori;




  (8) il corpo non è pesante;




  (9) la testa è piccola e il collo sottile o corto.




  Un cane di taglia forte raramente sarà un cane veloce. I cani veloci hanno uno sviluppo della muscolatura ottimale per un veloce movimento delle zampe che non è né muscolatura voluminosa (di grande sezione trasversale) né muscolatura flaccida (ipotonica). Per brevi scatti veloci i Whippet superano i Greyhound ma su distanze più lunghe i Greyhound superano i Whippet.




  La taglia favorevole per la velocità nei Greyhound è tra 30 e 35 kg. Greyhound più grossi come si vedono alle esposizioni, con i loro corpi leggermente troppo corti, i toraci troppo profondi e troppo stretti sono delle povere scommesse per dispiegare la massima velocità.




  Muscoli ben sviluppati sono necessari per i galoppatori, e i muscoli sono spesso protrudenti, definiti e duri. Per ottimali performance, i muscoli non dovrebbero mai essere lisci e soffici come è prediletto da alcuni appassionati.




  Molti standard di razze galoppatrici chiedono, con espressioni diverse, un buon sviluppo muscolare (Greyhound, Whippet, Bedlington & Manchester Terrier, Afgano, Saluki, Scottish Deerhound, Irish Wolfhound, Podengo Ibicenco, Basenji, Dobermann).




  Arto anteriore




  Scapole oblique sono essenziali per resistenza e per andatura fluida. Per lo scatto (sprint), un cane o un gatto con una muscolatura adeguata che abbia scapole ripide può correre molto velocemente. Il «maned wolf» del Sud America (Chrysocyon brachyurus) ha gambe lunghe, è molto vaccino, ha scapole verticali ed è molto veloce su sprint corti. Alcuni cervi ed antilopi, celebri per la loro velocità, hanno comparativamente scapole ripide o verticali. Il leone ed il ghepardo hanno scapole verticali. Non è possibile affermare che scapole ripide riducano la velocità.
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  Aguara Guazi o Maned Wolf
(Chrysocyon brachyurus)




  I cani selvaggi con spalle bene inclinate all’indietro non sono noti per la loro velocità. I lupi e gli sciacalli non possono catturare erbivori in salute; possono catturare gli esemplari vecchi o ammalati. I lupi sono noti per la loro resistenza e la resistenza richiede scapole bene inclinate all’indietro.




  Le misure effettuate su cani delle razze levriere dimostrano che questi hanno una inclinazione di circa 10 gradi più ripida di un buon cane trottatore.




  L’inclinazione della scapola di un levriere è fra i 70 e i 60 gradi sull’orizzontale. I Levrieri usano il galoppo a doppia sospensione, che utilizza la flessibilità della schiena per ottenere una maggiore distensione (per una discussione più approfondita sul galoppo a doppia sospensione si veda i capitolo sull galoppo).




  L’angolo desiderabile fra la scapola ed il braccio non è – e non può essere – lo stesso per tutte le funzioni di un cane. L’angolo per i Levrieri è fra 120 e 140 gradi.




  Per cani con un rapporto di snellezza appendicolare di 1:1 il radio è quasi uguale all’omero in lunghezza; nei cani a gambe lunghe il radio è un pò più lungo dell’omero; nei cani a gambe corte (bassotti, etc.) il radio è più corto.




  Il radio non include la proiezione del gomito (olecrano) prodotta dall’ulna; la lunghezza del radio è la distanza dal polso (carpo) al bordo inferiore (piega) dell’articolazione del gomito.




  Le lunghezze comparative tra le ossa possono essere meglio determinate piegando l’articolazione del gomito e notando dove l’articolazione carpale tocca la punta della spalla.
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  Misurazioni
della spalla
e del braccio




  Nell’arto anteriore – dall’alto in basso – dopo la scapola troviamo il braccio (omero), l’avambraccio (radio ed ulna) e il pastorale (metacarpo). L’estensione superiore dell’avambraccio è conosciuta come gomito o punta dell’ulna (olecrano). I tendini fissati al gomito, una volta tirati dai muscoli, muovono l’avambraccio.




  All’articolazione del gomito, l’omero è scanalato e la parte superiore del radio è sagomata per adattarsi con precisione in questa scanalatura. Questo tipo di costruzione limita l’articolazione del gomito ad un movimento di andata e ritorno, come una cerniera. Qualsiasi malformazione della scanalatura produce un movimento difettoso della gamba.




  L’osso pisiforme dell’articolazione del pastorale si comporta come l’estensione superiore dell’ulna; un tendine che tira su di esso muove il pastorale.




  I cani usati per la velocità, quali il Greyhound ed il Whippet, illustrano il fatto che più leggero è l’osso della gamba, più velocemente la gamba può muoversi in avanti ed indietro. L’economia del peso osseo della gamba è importante per ottenere velocità.




  Nella corsa in rettilineo gli sforzi più grandi sulle ossa della gamba sono in senso antero-posteriore, non laterale. Rendendo ovale l’osso della gamba con asse longitudinale verso la parte anteriore del cane, i bordi anteriore e posteriore vengono rinforzati senza aggiungere peso supplementare ai lati dell’osso.




  L’angolo al carpo (articolazione del pastorale o del polso) viene talora specificato in vari standard di razza. Se non lo è, una leggera inclinazione in avanti – 5°÷10° – o un’articolazione diritta è decisamente accettabile, come si può osservare nei levrieri da lavoro.




  L’anteriore da corsa, come si può osservare sui Whippet, Greyhound e altre razze che utilizzano frequentemente il galoppo a doppia sospensione – praticamente tutti i levrieri – ricade nella classe degli anteriori speciali, poiché è il solo anteriore a cui è richiesto di produrre sospensione.




  Ai normali anteriori non viene richiesto di aggiungere potenza alla locomozione con un grado così elevato, venendo quasi trascurata la potenza di spinta nella loro valutazione. Questo è vero per i cavalli quanto per i cani. Ma l’anteriore da corsa deve produrre potenza di spinta in aggiunta all’esecuzione di tutti gli altri compiti di questo assieme.




  Questo tipo di anteriore è stato sviluppato svariati secoli fa, così indietro nel tempo che non abbiamo certezza di quando ne è stata iniziata la selezione.




  Forse è tanto vecchio quanto il tipo levriere, anche se quello moderno sembra essere stato realizzato molto più tardi quando gli allevatori migliorarono il tipo stesso. Tra gli antichi di Arabia e Persia ci furono alcuni ingegnosi allevatori di entrambi, cavalli e cani, tanto che essi raggiunsero l’apice nella selezione di entrambi questi animali e poi si fermarono. Né il cavallo Arabo né l’anteriore dei nostri levrieri è stato migliorato negli ultimi secoli.




  I migliori anteriori ritrovati su un qualsiasi levriere, Afgano, Saluki, Whippet, Borzoi, sono simili a quelli dei Greyhound che vincono sulle piste e alle prove di coursing. Il Greyhound inteso come varietà – levriero di media taglia a pelo raso – esiste in diversi tipi che variamo soltanto leggermente. Ci sono varianti africane, asiatiche, australiane e la versione attuale sviluppata in Inghilterra e Stati Uniti. Forse migliorata è più corretto di sviluppata.




  Questo anteriore parte con una scapola poco inclinata all’indietro rispetto a un normale trottatore e di lunghezza tale da estendersi sin giù a metà strada della struttura toracica del cane. In lunghezza essa è paragonabile alla profondità del corpo alla costola libera (tredicesima costola) o alla lunghezza della testa davanti alle orecchie.




  Sotto questa scapola vi è un braccio o omero ugualmente lungo e piazzato a un angolo che porta il gomito sotto l’estremità posteriore della sommità della scapola.




  Questo ha un angolo aperto intorno ai 130° e porta il gomito sotto il torace. Tale posizionamento fa apparire il cane raddrizzato all’anteriore. I pastorali prendono una inclinazione intorno ai 10 gradi e usualmente portano il cuscinetto centrale sotto il centro di gravità conferendo equilibrio statico all’anteriore. Questo sembra essere quello che richiedono i vari Standard del Greyhound, dell’Afgano e del Saluki. Gli altri seguono strettamente lo stesso concetto.




  La velocità e la spinta in questo anteriore provengono dal braccio lungo, dai pastorali poco inclinati che agiscono da «catapulta» e dai piedi di lepre. L’angolo aperto tra braccio e scapola allunga il tricipite e gli altri muscoli che connettono i due e, poiché i muscoli si contraggono circa i due terzi della lunghezza della loro porzione carnosa, questo aumenta l’estensione dell’azione.




  La lunga gamba anteriore oltre un certo limite non è un particolare vantaggio per la velocità, eccetto che per provvedere lunghi muscoli per la flessione delle dita.




  Per la resistenza si preferiscono sempre garretti e pastorali ben abbassati o vicini al terreno. In altre parole pastorali corti sul cane e metatarsali corti nei cavalli. In questo caso, tuttavia, si ricerca velocità e una spinta extra cosicché si vuole un assieme con un lungo pastorale. L’inclinazione non può essere tale da spostare le ossa dell’articolazione del pastorale fuori della linea di sostegno del peso.




  I piedi sono una delle parti più importanti di questo anteriore, perciò devono essere di buona sostanza sopra ogni altra cosa. Più lungo possiamo ottenere il terzo dito e più azione di leva può essere messa nella spinta, con ciò il secondo dito deve essere posizionato il più vicino possibile alla verticale rendendo il piede compatto. Il cuscinetto centrale deve essere estremamente spesso e avere pienezza di imbottitura al di sotto. Questo assorbirà molta parte dell’urto per contatto con il terreno, portando via dalle prime e seconde dita la direttrice di sostegno del peso, senza spezzarle verso il basso e appiattire i piedi, e migliorando l’efficienza meccanica per quanto riguarda l’azione di leva.




  Si è detto che questo anteriore non è stato migliorato per molto tempo. Ciò si riferisce al tipo generale. Troviamo infatti più buoni anteriori tra un dato numero di cani che fanno del coursing o lavorano ai nostri giorni di quelli messi in mostra parecchi anni fa. Secondo quale modo dovrebbe essere migliorato è una questione che richiede una lunga e accurata considerazione.
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  Ghepardo (Acynonix jubatus),
in fase di distensione




  Il ghepardo e l’antilope forcuta sono molto più veloci di qualsiasi nostro levriero. Buona parte di ciò risiede nel loro tipo di muscolatura e nel loro sistema nervoso ed endocrino ma una parte di questo risiede indubitabilmente nei loro assiemi anteriori, perciò potremmo prenderli come modello.




  L’antilope forcuta differisce molto marcatamente dai levrieri nel tipo generale, cosa che la mette fuori considerazione. Il ghepardo, tuttavia, non è dissimile a loro nell’aspetto generale e eventualmente potrebbe contribuire in maniera considerevole al loro miglioramento. Questi animali sono approssimativamente il 5% più veloci in azione e hanno circa eguale resistenza.




  Arto posteriore




  I quarti posteriori si compongono del bacino; la coscia, che si articola con le ossa pelviche all’articolazione dell’anca; la gamba, che si articola con il femore all’articolazione del ginocchio o piega della gamba; il garretto o il pastorale posteriore, che è costituito dall’articolazione della caviglia o garretto propriamente detto, composto di sette ossa tarsali e dal metatarso, che è costituito da cinque ossa metatarsali; infine dal piede posteriore composto dalle falangi o dita. I cani hanno cinque ossa metatarsali, ma in molti cani il primo osso metatarsale è spesso abbastanza rudimentale (praticamente è come fosse assente). Il primo osso metatarsale è lo sperone posteriore, che, quando è presente è situato sulla superficie interna di ogni arto posteriore.




  L’assieme dell’arto posteriore dei cani (ossa, tendini, legamenti, tessuto connettivo, muscoli, nervi e vasi sanguigni) si estende dal bacino fino alle unghie dei piedi. Questo complesso è un sistema di leve attivato dai muscoli che tirano le ossa.
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  Struttura ossea
di un arto posteriore




  L’articolazione del ginocchio contiene la patella o rotula, che scorre lungo un intaglio scanalato all’estremità inferiore del femore. In alcune razze c’è una tendenza della patella a venire tirata verso l’alto dalla tacca; questa condizione viene denominata “lussazione della rotula”.




  La punta del garretto o processo calcaneare, serve da punto di ancoraggio per l’inserzione di un tendine. Questo tendine è l’equivalente del tendine di Achille nell’essere umano.




  I muscoli dei quarti posteriori hanno funzione di propulsione. Questi muscoli possono essere sviluppati con l’esercizio, ma abbastanza rapidamente ritornano soffici e flaccidi per mancanza di esercizio.




  L’angolazione nei quarti posteriori, durante l’esame in posa, può variare significativamente, dipendendo dal modo in cui vengono posizionate le gambe posteriori.




  Per discutere costruttivamente dell’angolazione della gamba posteriore si deve prima definire una «posa canonica».




  Nell’esposizione che segue è essenziale comprendere che gli angoli discussi vengono rilevati nel momento in cui i pastorali posteriori (ossa metatarsali, che vanno dalla zampa all’articolazione del garretto) sono verticali.




  In nessun caso i garretti devono essere inclinati in avanti od indietro come può essere facilmente fatto da un qualsiasi handler.




  Quando i levrieri da lavoro (greyhound da pista e da coursing, saluki e sloughi nativi), sono piazzati con i pastorali posteriori verticali l’estremità anteriore della zampa viene a trovarsi verticalmente al di sotto o quasi della punta estrema posteriore della pelvi. Se una zampa è più indietro di questa ed il pastorale posteriore è verticale, vi è un eccesso di angolazione. Se la zampa viene posizionata da un handler direttamente sotto la punta della pelvi ed i pastorali posteriori sono inclinati in avanti, vi è un eccesso di inclinazione.




  L’importanza di una azione di accompagnamento (follow-trough) è conosciuta da tutti gli appassionati di sport. La mazza da golf o la raccetta da tennis non viene arrestata nel momento in cui colpisce la pallina; le braccia e la mazza o la racchetta continuano il movimento «accompagnando» l’azione.




  L’oscillazione dell’arto del cane non viene interrotta appena il piede lascia il terreno; l’arto prosegue l’azione. L’estensione posteriore o all’indietro dell’arto – oscillazione dell’arto dietro il cane dopo che il piede ha lasciato il terreno – è un fattore importante da considerare nella valutazione di cani trottatori e galoppatori.




  Se il corpo di un cane si sta muovendo in avanti a dieci chilometri all’ora, le zampe sul terreno devono muoversi indietro rispetto al corpo a dieci chilometri all’ora. Se non lo fanno, la zampa diventa un freno e rallenta il cane. Nel momento in cui la zampa viene sollevata da terra, la quantità di moto all’indietro si conserva finché non viene interrotta dai muscoli. Solitamente, maggiore è la velocità, maggiore è l’azione di accompagnamento; tuttavia, un eccessivo accompagnamento può essere uno spreco di energia.




  Non tutti i cani sono progettati esclusivamente per l’efficienza nella corsa; alcuni hanno bisogno di conversioni veloci e movimenti agili. L’azione di accompagnamento non è importante per un Bulldog o un Bull Terrier, mentre lo sono una buona stabilità e l’abilità di girare sui quarti posteriori.




  Se i cani devono girarsi rapidamente e correre nel senso opposto, devono girare sui quarti posteriori, non sui quarti anteriori. I cani che puntano le zampe posteriori sul terreno, sollevano gli anteriori, e poi girano sui quarti posteriori e si buttano a correre, saranno molto più veloci nella virata di cani che puntino i piedi anteriori sul terreno e camminino intorno a questi con le zampe posteriori. Nel movimento di conversione, l’estensione all’indietro – arti posteriori estesi bene dietro – degli arti posteriori non è importante. Solo la distensione in avanti – capacità dell’arto posteriore di estendersi in avanti– degli arti posteriori e la capacità della parte posteriore di alzare la parte anteriore è importante.




  L’abilità di correre in salita è collegata strettamente al movimento di conversione rapida. Entrambi i movimenti richiedono all’assieme posteriore di spingere il cane tanto verso l’alto quanto in avanti.




  La spinta ascendente dei quarti posteriori si verifica quando la zampa è sotto i lombi, non dietro la groppa. La struttura necessaria per eccellere nella spinta ascendente è abbastanza differente da quella necessaria per eccellere nella corsa in piano. Il lupo corre più veloce della capra in pianura; la capra distanzia il lupo su una collina ripida.




  Lo standard dello Scottish Deerhound è abbastanza specifico nella descrizione della parte posteriore per il lavoro in salita: «Il lombo bene arcuato e discendente verso la coda. Una schiena diritta non è desiderabile, questa conformazione è inadatta al lavoro in salita e molto sgradita».
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  Deerhound a caccia




  Sono stati descritti tre tipi di azione:




  (1) buona estensione – sia in avanti che indietro – per velocità e resistenza,




  (2) conversione veloce e




  (3) corsa in salita.




  L’angolo dell’osso pelvico è un indicatore dell’efficienza di questi movimenti. L’antilope ha un bacino ripido e una coda posizionata bassa; il Topi ha una groppa relativamente piana e una coda posizionata alta. L’antilope ha schiena piatta, groppa ripida e gambe portate ben sotto; si paragoni questa alla groppa adeguata per un Afgano. L’antilope dovrebbe viaggiare velocemente in salita e dovrebbe essere capace di conversioni rapide. La ripidità della groppa è accentuata dalla mancanza di sviluppo dei muscoli sopra il bacino.
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  Stambecco che lecca il sale




  Stambecchi e camosci, hanno una groppa ripida, che è caratteristica anche dell’Afgano e altri animali che eccellono nella corsa in salita. Gli arti posteriori sono bene angolati e l’altezza al garrese è quasi uguale alla lunghezza del corpo.
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  Zebra con puledro




  Le zebre, quando affrontano un leone, girano rapidamente sui quarti posteriori e filano via. In posizione ferma presentano un bacino ripido. Il pony da polo, come la zebra, dovrebbe anche girare velocemente e lanciarsi in corsa in un altro senso; anche questo ha un bacino ripido e una coda piazzata bassa (sedere da papera – goose rump).




  L’angolo del bacino indica l’efficienza nella conversione. Le zebre non hanno grande velocità, probabilmente dovuta alla scarsa estensione all’indietro. La lunghezza dell’arto dal ginocchio al terreno è quasi la stessa per madre e puledro. Il corpo corto del puledro più le gambe lunghe fornisce velocità e resistenza sufficienti per permettere al giovane di scappare dai predatori. Il Basenji è pure alto sugli arti, ma non a livello di un piccolo di zebra.




  Il bacino è costituito da sei ossa principali, tre da ogni lato, che si sono fuse durante lo sviluppo. Queste ossa si uniscono alle tre vertebre fuse del sacro attraverso una articolazione rigida: la sacroiliaca. La spina dorsale continua poi nelle vertebre della coda. L’acetabolo dell’anca è una articolazione che sostiene il peso del tronco e attraverso cui gli arti posteriori applicano la spinta. La testa del femore si adatta in questa articolazione sferica.




  Il bacino è fuso alla spina dorsale – le tre vertebre fuse del sacro. Ciascun arto posteriore è fissato al bacino da una articolazione sferica. Poiché il bacino è fissato rigidamente alla spina, si comporta similmente ad una altalena a bilico. Se la parte destra del posteriore scende in altezza e la spina rimane alla stessa altezza, la parte di sinistra deve sollevarsi.




  All’anteriore del cane, al contrario, ogni arto è sospeso in modo indipendentemente da muscoli; nessun osso rigido fissa un arto all’altro. Quindi gli arti posteriori sono collegati da una barra trasversale solida (bacino); gli arti anteriori sono collegati da muscoli flessibili. I due assiemi possono essere confrontati ad un’automobile con ciascuna ruota anteriore sostenuta indipendentemente da una sospensione a molla e con le ruote posteriori collegate da un assale rigido. Sugli arti anteriori si può verificare il «paddling» (azione di remata); su quelli posteriori non è possibile.




  L’inclinazione della pelvi sull’orizzontale aiuta a determinare l’angolazione posteriore ed è un fattore importante nel movimento del posteriore. Per i cani che si muovono con buona estensione, la pendenza della pelvi è di circa 30 gradi. La coscia è limitata nel movimento all’indietro come il gomito umano può essere raddrizzato ma non piegato indietro.




  L’angolo massimo fra il bacino e la coscia varia; per la maggior parte dei cani con buona estensione all’indietro è di circa 150 gradi. Una disposizione più ripida del bacino ha l’effetto di limitare l’estensione all’indietro.




  Questi particolari costruttivi stanno alla base dei seguenti principi:




  1. Un bacino normale indica spesso una estensione posteriore equilibrata.




  2. Un bacino ripido indica spesso una estensione posteriore corta.




  3. Un bacino piano o livellato indica spesso una estensione posteriore estesa.




  4. L’inclinazione del bacino determina l’estensione all’indietro, mentre l’angolo della groppa determina soltanto il posizionamento della coda.




  Un cane di cui i piedi posteriori si muovono con passi corti e saltellanti probabilmente ha un bacino ripido. Per alcuni scopi, quali la conversione rapida, il tiro pesante o la corsa in salita, un bacino ripido è conveniente. Per la maggior parte degli scopi, come velocità o resistenza su terreno piano, è uno svantaggio. La ripidità dell’osso del bacino per un determinato cane può essere giudicata osservando l’estensione all’indietro (spinta) degli arti posteriori mentre il cane è in movimento.




  L’angolo della groppa è determinato dall’inclinazione delle vertebre del sacro e delle prime due vertebre della coda con l’orizzontale. L’angolo della groppa determina soltanto il posizionamento della coda.




  




  Bisogna ricordare che l’inclinazione delle vertebre del sacro è determinata dall’inclinazione del bacino e dell’angolo delle vertebre fuse del sacro rispetto al bacino. La coda dei cani alla base forma un angolo di quasi 30 gradi con il bacino. Se la base della coda dei cani esce fuori all’indietro in linea retta, l’angolo della groppa è piatto. Se la base della coda evidenzia un infossamento (groppa dell’oca) l’angolo della groppa è ripido.




  Una delle chiavi di un buon giudizio è l’attento esame del posizionamento della coda! Gli handler sono esperti nel toelettare il mantello per fare in modo che la coda sembri livellata con la schiena (particolarmente con i Terrier).




  L’insieme della coda sui cani toelettati e su alcuni cani a pelo lungo deve essere giudicato anche al tatto oltre che a vista.
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  Greyhoynd, Whippet
e PLI (americano)




  Le seguenti razze hanno standard che richiedono direttamente o indirettamente una groppa piatta: Cocker Spaniel, Basenji, Bassotto, Zwergpinscher, Airedale, Kerry Blue, Afgano, Bull Terrier, Staffordshire, Corgi. Alcuni Levrieri (Borzoi, Greyhound, PLI, Irish Wolfhound, Scottish Deerhound e Whippet) presentano una arcuatura discendente ai lombi, quando vengono piazzati, che raddrizza il bacino.




  Poiché questi cani sono progettati per cacciare selvaggina o per il coursing, l’agilità o la capacità di manovrare durante l’inseguimento del selvatico è di importanza fondamentale. I Greyhound da corsa hanno un lombo piatto; questo migliora la velocità in piano ma sacrifica l’agilità.




  Alcuni standard richiedono 90° tra pelvi e femore (osso della coscia) senza precisare come deve essere misurato l’angolo.




  Dal momento che la gamba può essere distesa a distanza variabile dietro o sotto il cane e dal momento che l’angolo varia con la posizione della zampa, la richiesta di 90° è alquanto priva di significato.




  Assumendo che l’intenzione fosse di misurare l’angolo con il pastorale posteriore verticale, una buona stima dell’angolo può essere fatta come segue. Se l’osso del fianco (punta anteriore della pelvi) è visibile la lunghezza della pelvi si estende dalla faccia anteriore dell’osso del fianco alla punta della natica.




  Se l’osso del fianco non è visibile ed il cane è a pelo corto, l’anteriore della pelvi è collocato all’estremità superiore del margine frontale del muscolo della coscia.




  L’acetabolo dell’articolazione coxofemorale è collocato sulla pelvi a circa 1/3 dalla punta posteriore della pelvi. La linea che va da 1/3 della punta alla punta del ginocchio rappresenta la direzione approssimativa del femore e l’angolo formato da questa linea con la pelvi è l’angolo che deve essere preso in considerazione e giudicato.




  Probabilmente il miglior criterio per valutare l’intera angolazione posteriore è l’ampiezza dell’angolo formato dal margine anteriore del muscolo della coscia con il margine anteriore del muscolo della gamba. Nei cani a pelo raso il margine anteriore del muscolo della coscia è chiaramente visibile e nei cani a pelo lungo può essere rilevato al tatto.




  Una piccola angolazione in questa sede, quando il cane è in posa canonica, denota poca angolazione complessiva del posteriore. Ad esempio, nei Bulldog si trova poca angolazione, nei Cani da Pastore Tedeschi e nei Bassotti si trova la massima angolazione.




  Una angolazione eccessiva può essere dannosa quanto una angolazione insufficiente e questo dipende dalla destinazione funzionale della razza.




  La stragrande maggioranza delle razze avrà una corretta angolazione quando il margine anteriore della zampa è direttamente sotto la parte posteriore della natica, nel momento in cui il pastorale posteriore è verticale. Ma, per esempio, i levrieri da lavoro hanno una angolazione diminuita in confronto a quella che viene ritenuta desiderabile per i soggetti da esposizione e dimostrano una resistenza molto maggiore.




  L’estremità del bacino (ischio), se si estende bene verso la parte posteriore, fornisce una maggiore area di attacco ai cosiddetti muscoli «elevatori». Sui cani l’ischio in sé non è visibile; i muscoli lo ricoprono nascondendolo. Si può vedere solo la consistenza in larghezza del “prosciutto”. Pochissimi standard accennano alla lunghezza del bacino (Groenendael, Boxer).
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  Coscia di Greyhound




  Se il complesso dei muscoli elevatori viene contratto, l’ischio è tirato in basso e la parte anteriore del cane viene sollevata. Questo complesso muscolare, più di qualsiasi altro, permette che la parte posteriore spinga la parte anteriore verso l’alto nel galoppo. Gli animali con muscoli elevatori scarsamente sviluppati (cammelli) sono galoppatori e saltatori scadenti. L’Afgano, essendo un buon saltatore, dovrebbe essere bene sviluppato in quest’area.




  L’osso della coscia è collegato con (si articola con) il bacino mediante un giunto sferico. Diversamente da altre articolazioni dell’arto posteriore (del tipo a cerniera o cardine), il giunto dell’anca ha la capacità, entro certi limiti, di ruotare in tutte le direzioni.




  La displasia dell’anca è il risultato (a) di una malformazione di una o di entrambi i componenti dell’articolazione dell’anca, (b) di una aumentata lassità articolare – o una combinazione di a) e b) – per cui la sfera non rimane correttamente in sede nell’acetabolo. Un sintomo comune di displasia dell’anca è la camminata instabile e zoppicante, particolarmente nello svoltare angoli retti.




  In tempi recenti si è scoperto che recidere il muscolo pettineo allevia la tensione sull’articolazione e permette un’azione quasi normale dell’arto. Tuttavia, la causa della displasia dell’anca non è ancora stata determinata. Non si conosce se la tensione eccedente nel pettineo sia dovuta a una malattia o ad uno stato genetico, o, in parte, all’ambiente in cui cresce e vive il cane. Una cosa è sicura: la displasia dell’anca è più comune nei grandi cani, particolarmente nel tipo da lavoro pesante (ma non nei Greyhound).




  L’articolazione del ginocchio (l’articolazione fra la coscia e la gamba) è una articolazione a cerniera (o «a cardine») e può essere raddrizzata o ben piegata a seconda dello scopo del cane. I cani da traino o da slitta (particolarmente i cani artici) hanno spesso ginocchia più raddrizzate per aiutare la spinta (i cani spingono contro il terreno; gli imbraghi tirano il carico).




  I cani con ginocchia interamente raddrizzate (Chow Chow) si muovono con un caratteristico movimento «sui trampoli». Gli arti posteriori non si piegano sotto il cane tanto quanto avviene nei cani con ginocchia ben piegate. Il movimento degli arti con articolazioni che si flettono liberamente è più piacevole da vedere.




  Mentre si ricorda che gli arti raddrizzati sono un vantaggio in certe razze, si sottolinea che lo scopo funzionale, non l’attrattività artistica, dovrebbe essere la base di giudizio. La capacità di saltare è ostacolata da ginocchia raddrizzate; la maggior parte dei Chow Chow può essere tenuta all’interno di una recinzione alta un metro.




  Un cane con ginocchia ben piegate ha normalmente una estensione posteriore più lunga. Ginocchia ben piegate conferiscono flessibilità all’arto; sono necessarie per velocità (ghepardo, antilope forcuta e Greyhound), trotto volante (Cane da Pastore Tedesco), salto (Afgano) e per andare in tana (Bassotto).




  Come con tutte le parti dei cani, i ginocchi devono essere giudicati alla luce della funzione della razza. Il Bassotto ha bisogno di ginocchia ben piegate per ripiegare gli arti mentre striscia attraverso i cunicoli della tana del tasso.




  In questi standard parecchi metodi sono stati usati per esprimere il concetto di “ginocchi ben piegati”: Borzoi, Kurzhaar, Bassotto, Zwergpinscher, Papillon, Cane da Pastore Tedesco.




  Quando uno standard tace sull’entità della piegatura al ginocchio, la descrizione dell’andatura può spiegare come dovrebbe essere questo angolo.




  L’articolazione del garretto è posta tra la gamba e le ossa tarsali. La punta del garretto è il processo calcaneare. Il processo calcaneare viene citato anche come os calcis. «Os calcis» è il termine che viene impiegato per il tallone umano, che ha come base l’osso corrispondente in anatomia umana al processo calcaneare nel cane.




  Molti standard si riferiscono al garretto, mentre il termine corretto è “pastorale posteriore.” Qui viene usato il termine “garretto” poiché questo è l’uso comune del termine che ne viene fatto negli standard di razza.




  Quando il cane è in movimento, i muscoli che tirano sui tendini (di Achille) fissati al processo calcaneare danno uno strattone al garretto e al piede. I muscoli tirano il processo calcaneare, l’articolazione del garretto funge da fulcro ed il piede spinge sulla terra.




  Quanto più corto è l’osso del processo calcaneare, e quanto più alta è l’articolazione del garretto da terra, tanto più grande è l’azione (velocità di movimento del piede). Tuttavia, maggiore è l’energia richiesta per ottenere quell’azione. Il coniglio ha garretti alti (lunghi) e rapida velocità iniziale, ma scarsa resistenza.




  Ci sono numerose combinazioni di processo calca­neare e altezza del garretto. Uno degli animali più veloci del mondo, l’antilope forcuta, ha garretti alti e un processo calcaneare lungo.
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  Coniglio selvatico
(Jack Rabbit dalla coda nera)




  I gatti sono alti sui garretti ed hanno alta velocità iniziale con scarsa resistenza. I cani con garretti (corti) bassi hanno buona resistenza. L’antilope forcuta ha velocità e buona resistenza; il processo calcaneare più lungo compensa i garretti più alti.




  Greyhound e Whippet sono l’esempio migliore per uno studio del processo calcaneare. L’assenza di un mantello lungo e la pelle sottile al livello dell’artico–lazione del garretto rivela chiaramente questo osso ed il tendine che lo tira. Lo standard del Greyhound chiede un garretto largo; un garretto è largo quando l’osso del processo calcaneare è lungo.
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